
Zibaldone
di ANTONIO SOCCI

ittorio Messori è
uno degli scrittori
italiani viventi

più conosciuti e più tra-
dotti nel mondo. Se non
fosse un cattolico Doc (di
quelli che non frequenta-
no i salotti) sarebbe osan-
nato come un mito dal si-
stema mediatico e dalle
accademie.

CA TTS' iCO SCOMODO

amato dal popolo cri-
n stiano, ma non dalle

élite intellettuali ver-
so le quali lui - conoscen-
dole bene - non ha mai
avuto i complessi di infe-
riorità clericali, anche per-
ché il suo approdo alla
Chiesa Cattolica è dovuto
a una conversione adulta,
avvenuta quando era già
ventenne.

Infatti ha
avuto una for-
mazione agno-
stica con la for-
tissima im-
pronta del ra-
zionalismo to-
rinese: si lau-
reò con Ales-
sandro Galan-
te Garrone,
con Norberto
Bobbio e Luigi
Firpo, fra i
massimi sim-

boli della cultura laica ita-
liana.
Pur avendo lavorato

per giornali laici come La
Stampa, all'inizio della
sua carriera giornalistica
(fu tra i "creatori" di Tutto-
libri), e, negli ultimi anni,
il Corriere della sera, Mes-
sori è sempre stato brillan-
temente controcorrente,
non ha mai concesso nul-
la alle ideologie dominan-
ti, anzi ha sarcasticamen-
te bersagliato anche le ul-
time, quella ecologista e
quella politically correct.
La sua conversione gio-

vanile ebbe aspetti simili
alla folgorazione di S. Pao-
lo o di Pascal. Ed essendo
- per formazione - abitua-
to a indagare razional-
mente la realtà, Messori
s'immerse subito nello
studio delle ragioni della
fede cattolica. Così è ini-
ziata la sua avventura in-
tellettuale, preziosa per i
cristiani del nostro tempo
a cui ha aperto le vie di
una moderna apologeti-
ca.
Alcuni dei suoi libri

hanno letteralmente se-
gnato un'epoca: per esem-
pio Ipotesi su Gesù, del
1976 (uno studio sulla fi-
gura di Cristo e sulla stori-
cità dei Vangeli da legge-
re insieme a Patì sotto
Ponzio Pilato? del 1992 e

Dicono che è risorto del
2000) e poi Rapporto sul-
la fede (scritto con il card.
Joseph Ratzinger nel
1985).
Ma tutte le sue opere so-

no di grande qualità e -
mostrando la ragionevo-
lezza della fede della Chie-
sa - sono diventati prezio-
si pilastri di una seria for-
mazione cattolica (e si of-
frono anche alla curiosità
laica che vuole scoprire
continenti sconosciuti).

UN'OTTIMA "?'EA

er la loro validità, che
rimane nel tempo, è
meritoria la decisio-

ne delle Edizioni Ares di
riproporre, titolo dopo ti-
tolo, i libri di Messori.
Sono già usciti tre dei

quattro volumi che ho ci-
tato e anche
Ipotesi su Ma-
ria, Scommes-
sa sulla morte,
Qualche ragio-
ne per credere,
Gli occhi di
Maria, Il Mira-
colo e Inchie-
sta sul cristia-
nesimo che
contiene dialo-
ghi sulla fede,
davvero sor-
prendenti, fra

Messori e personalità co-
me Leonardo Sciascia,
Umberto Eco, Alessandro
Galante Garrone, Clau-
dio Magris, Pietro Citati,
Ida Magli, Elémire Zolla,
Luigi Giussani, Karl Rah-
ner, Margherita Hack,
Jean Guitton, Franco Car-
dini, Max Thurian, Divo
Barsotti, Eugène Ionesco,
Mario Luzi, Gianni Vatti-
mo, Vittorio Mathieu e al-
tri. L'ultimo suo libro ri-
pubblicato dalla Ares è Il
beato Faà di Bruno, che è
pure una rivisitazione cri-
tica del Risorgimento.

Tutti testi preziosi. Ol-
tretutto Messori ha l'acri-
bia dello storico di profes-
sione (non è mai superfi-
ciale, generico o acritico),
la curiosità del grande
giornalista (e grande inter-
vistatore) che scopre mi-
niere inesplorate e le qua-
lità del vero scrittore che
sa narrare con una prosa
coinvolgente e affascinan-
te. Ma non c'è solo la sta-
tura intellettuale. Di re-
cente è uscita (su Fami-
glia cristiana) una sua
commovente intervista a
Riccardo Caniato sui suoi
83 anni dove emerge un
spessore umano e spiri-
tuale davvero raro. Quel-
lo di un cristiano vero.

www.antoniosocci.com
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